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m in isteria le  di notizie commerciali, nu ­
mero 5, febbraio 1896;

Le p ratiche, riuscite  favorevolmente, 
circa il' servizio posta le  di Asti e di 
Gastelnuovo-Scrivia;

Le risposte  pervenute, fino ad ora, 
dalle Camere di commercio del regno in 
ord ine al servizio ferroviario  in genere, 
di cui in sed u ta  ultim a. Aderirono già 
alle proposte fa tte , al riguardo , dalla 
Camera di commercio di A lessandria, le 
rappresen tanze com m erciali di Torino, 
Genova, Lodi, Lecco, C aserta, Lucca, 
F e rra ra , Pavia, T rapan i, eco.;

La le tte ra  del comm. 6 . Borsalino, 
colla quale sen titam en te  ring raz ia  la 
Cam era p er l’indirizzo di felicitazioni vo­
tatogli in convocazione cam erale venti 
dicem bre 1895;

Il decreto m in iste ria le , 17 gennaio 1896, 
che approva il bilancio preventivo  della 
Cam era p er l ’esercizio 1896;

Il p residen te com unica ancora tu tto  
quanto si è operato , nell’in tervallo  corso 
da una sed u ta  della  C am era a ll’a ltra , per 
o ttenere  dal Banco di Napoli, in seguito 
a lla  m oratoria  dèlia Banca di A lessandria 
e Lomellina, solvenze parzia li e rinno­
vazione degli effetti, g iu s ta  le consuetu­
dini antecedenti, p e r n u lla  pregiudice- 
voli agli in teressi del Banco di Napoli 
medesimo.
■ Successivam ente si rim anda ad a ltra  

p rim a ven tu ra  adunanza ogni delibera­
zione re la tiva  a lla  questione concernente 
l ’òpportun ità  d’ is titu ire  nei principali 
cen tri commerciali della  provincia, sotto 
la  p residenza dei m em bri della Camera, 
p e r  avven tu ra  ivi residen ti, i sindacati 
di tu te la  in rapporto  col servizio ferro ­
viario, dei quali in p recedenti to rna te  
cam erali.

Ad un tem po si deferisce lo s tu d io  
della  diffìcile e delicata  vertenza ai si­
gnori consiglieri Solaro cav. ragioniere 
Giuseppe e S trucchi cav. Arnaldo.

Poscia il p residen te  commemora le 
v ir tù  del com pianto consigliere G. P e -  
Ambrosi m ancato, tes té , im provvisam ente 
a ll’am ore della fam iglia e di quanti lo 
conobbero.

Dice quale perd ita  abbiano anche fa tta  
l ’in d u stria  ed il commercio locale e come 
abbia rap p resen ta ta  la Camera ai fune­
rali delf’antico compagno ed amico; il 
quale anche nel poco tempo in cui fu 
consigliere della Camera, ben seppe su ­
bito guadagnarsi la s tim a  e l’affetto dei 
colleglli tu tti.

In conseguenza la Camera, visto l’a r­
ticolo 21 della legge 6 luglio 1862, visti 
e com pulsati i verbali delle ultim e ele­
zioni commerciali, di cui in  sedu ta  10 
dicem bre 1891, proclam a a  proprio con­
sig liere , il s ignor Poggio Francesco p er 
s ta re  in ufficio il solo tem po che vi sa ­
rebbe rim asto  il sig. D e-A m brosi stesso  
e cioè d u ran te  'tu tto  l ’anno 1896 corr.

Inoltro  la Camera, preso atto  delle 
dim issioni dà membro della C am erasporte  
dal signor Gobba Enrico con le tte ra  in 
d a ta  27 gennaio 1895, nonché delle ra ­
g ioni esp resse  nella  m edesim a, le quali 
furono la  causa  dell’a tto  di rinuncia, di 
che si tra tta ;

Su p roposta  del p residen te , vivam ente 
a P P °gg ïata  dal v ice-presiden te cavaliere 
IL Rickenbach;

Unanim e, delibera di non accettare  le 
dim issioni del s ignor E. Gobba, facendo 
voti perchè In stesso  voglia continuare 
a  rim anere  nel consiglio cam erale;

Poi la Camera;
Su mozione del cons. cav. S trucchi,
Conscia dei p roge tta ti aum enti di dazio 

nello S tato  del B rasile d ire tti a colpire, 
in modo esagera to  ed in tollerabile, pro­
dotti ita lian i d ’im portan te  esportazione 
p er quel paese, quali vini, verm outh, fi­
lati di cotone, fiammiferi, p as te  alim en­
ta r i, m arm i, liquori, ecc., considerando:

Che l ’Ita lia  dà al B rasile un notevole 
ed  u tile , p e r  lui, em igrazione, cosicché 
anche a  profitto  della num erosa colonia 
ita lian a , ivi residen te , occorre di prov­
vedere perchè i m inacciati dazii non 
vengano app licati con tan to  pubblico e 
p rivato  pregiudizio;

Che se, ad esem pio, i vini m oscati ve­
nissero  affetti da un dazio di lire 35,40 
p er ogni cassa  di 12 bottiglie, e se il 
verm outh che pagava, fino a d o ra ,c irc a  
lire 50 p e r  cento chilogram mi, fosse 
aggravato  da un dazio d ’e n tra ta  di lire 
660 a  670 p er cento chilogram m i, come 
si tem e, non sarebbe più possibile la  
esportazione di tali prodotti pel Brasile, 
dove ta n ta  copia pu re  se ne spedì sino 
a  questi u ltim i tempi;

Che è precipuo obbligo delle com­
m erciali rapp resen tanze  di fa r conoscere 
al Governo quali incagli si oppongano 
a ll’increm ento ed a lla  vita  m edesim a 
delle industrie  ita liane;

D elibera, concorde, di rich iam are la 
attenzione del M inistero sui fa tti sue­
sposti, onde si possa addivenire a lla  
stipulazione di un tra tta to  di commercio 
col B rasile , che faccia salvi gli in teressi 
di ta n ta  cospicua p a rte  delle produzioni 
nazionali.

Udita, in appresso , l ’apposita  re la ­
zione fa tta  dal consigliere S trucchi e 
dopo la voluta discussione, nella quale 
figurano il p residen te  ed i consiglieri 
Bonicelli, Gliiara, Guerci, Lavagetto, Pa- 
nizza e Rickenbaeh, la Camera em ette 
il proprio p a re re  su lle  modificazioni por­
ta te  a lla  ta riffa  daz iaria  del comune di 
Yiguzzolo in sed u ta  consigliare 14 no­
vem bre 1895.

E sauriti a ltri incombenti di m inore 
im portanza, la sedu ta  è sciolta allo ore 
16 circa.

I l  Presidente
C. MICHEL.

I l Segr. Capo Avv. E. Per si.

LA BANDIERA ITALIANA
spiegata su AMBA-ALAGI

Facciamo una vera eccezione pubbli­
cando i seguenti versi di un giovane 
studente. L i pubblichiamo per il nobile 
sentimento che li informa e perchè ci 
sono stati mandati senza pretenziohe:

Come fulgida stella; mattutina 
nel ciel brilla e scompare, 
splendea gloriosa su l’amba abissina, 
venuta giu dal mare,

simbolo del valore e di vittoria 
santa come l’onore, 
la fulgida bandiera de l’Italia 
cosi cara al mio cuore.

Venne la nébbia densa e su pei monti
coprì il cielo azzurrino;.
ma in alto, a lei tenean volte le fronti
con ardore divino,
i figli valorosi de l’Italia,
pronti a morir per lei,
fermi siccome l’Alpi de la patria
forti come gli dei
di altri tempi. Ma scoppiato il fulmine 
coprì la nebbia il suolo; 
e da quei petti, forti innanzi al turbine 
un canto prese il volo; 
e al dio tremendo de la guerra, in cielo 
sonò come un peana:
« 0  tu che scagli della strage il telo 
sulla terra lontana,
0  tu che sperdi in nembo con il fulgido 
splendor de gli occhi tuoi, 
fa che possiamo per la patria sperdere 
questa tempesta noi >
Accòlse il dio quel canto? per la terra 
pagò la maledetta 
tempesta rovinosa de la guerra 
che abbrevia la vendetta.
E la stessa scomparve. Ma per certo 
brillerà essa ancora 
quella stella che splende come un serto 
di perle ed innamora!
Brillerà quando, spersi dalla vindice 
forza degli Italiani,
pei campi immensi de la nera Etiopia 
fuggiran gli Scioani.
Brillerà ne la pura aura di gloria 
segno di pace e amore 
lo splendido vessil de la vittoria 
così caro al mio cuore.

16 Febbraio 1896.
M. M.
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C orrispondenze
E gregio S ig. Direttore,

Acqui, 5 Marzo 1896.
Ho letto  con vero piacere nel di lei 

g iornale la corrispondenza nella quale 
fa  accenno alla  distribuzione dei fanali 
a  gaz per l ’illum inazione nelle vie, e la  
p reghere i di aggiungere anche che non 
s ia  d im enticata  la  s trad a  che dà accesso 
dal viale della stazione alla  Bormida. 
Lungo essa  vi sono varie case e molti 
ab ita to ri, sicché un lam pione so tto  il 
voltone della ferrov ia  d’A lessandria, s a ­
rebbe molto opportuno per rom pere le 
fitte tenebre  che vi dominano, e sa rebbe 
conforme a quei principii di g iu stiz ia  
d is tr ib u tiv a  accennati nella d e tta  cor­
rispondenza.

Grazie e mi creda
(Segue la firma).

Da Monastero Bormida.
Per la Croce Rossa — P er in iz ia tiva 

dei Consiglieri Comunali veniva il giorno 
15 Febbraio dato un ballo di beneficenza 
p e r  la Croce Rossa, concedendo ad hoc 
il salone m agno del palazzo m unicipale.

Affinchè tu tt i  potessero, secondo la  
loro volontà e forza, concorrerò a lla  loro 
buona opera  ben prevedendosi, che p e r  
l'an im o sità  dei p a r titi -si sarebbero  ve­
rificate  m olte astensioni, si agg iunse 
su i m anifesti pubblicati in paese, che 
sa rebbesi acce tta ta  qualunque offerta 
dei non in terven ien ti e pubblicato quindi 
il nom e degli oblatori.

, Come si corrispose a ll’invito? nel modo- 
p iù  sconfortan te; im perocché uno solo 
si m o strò -su p e rio re  a  ta n ta  piccolézza

d ’anim o, e fu l’egregio F arm acista  Sig. 
C ortina Flam inio, il quale non in te rv e ­
nendo a l ballo inviò lire due come suo- 
obolo.

E come ciò non b as ta sse  si andava 
soffiando diffidenza su ll’uso equivoco che 
dagli .in iz ia to ri, s i-sa reb b e  fa tto  de ll’in­
tro ito , il quale avendo ragg iun to  la  non 
indifferente som m a di Lire 130,50 fu 
a  suo  tem po in tieram en te  sp ed ita  -al 
Comitato C entrale della  Croce R ossa I -  
ta lian a  in Roma.

Ora quanto  ci conforta si è che la 
benefica festicciuola, r iu sc itiss im a, so tto  
ogni aspetto , avendo susc ita to  fra  i non 
in tervenu ti un  lodevole sen tim ento  di- 
reazione, questi, dopo avere p e r  ogni- 
dovo ed a  tu tte  le a u to r ità  a s su n te  in ­
form azioni se fra  le m ulticolori Croci' 
co stitu ites i du ran te  l’epidem ia colerica“ 
del 1884, ancora su ss is ta  la  nera , lo 
verseranno  quanto  s a rà  loro dato  di 
raccogliere in  una p assegg ia ta  dì be*- 
neficenza la  quale p e r  abbondanza d i  
oblazioni auguro  s ia  r ip a ra tr ice .

Uno del Comitato.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO

Orsara B. —  Truffa —  Certo C. IL, 
con ragg iri fraudolenti, facendosi c redere  
m andato da F iandra G iuseppe, si faceva  
consegnare  da  Ragazzo Giovanni tan ti 

; pali p e r v iti pel valore di L. 24 e su ­
bito li vendeva in tascandone il denaro.

Ricaldone —  Incendio doloso —  N ella 
no tte  del 2 corr., venne appiccato  il 

!' fuoco a lia  capanna di G arbarino G iuseppe 
che in breve tu tto  d is tru sse , arrecando  
un danno di L. 20.

Movente: astio  personale.
Nizza Monferrato —  Ci scrivono in 

data sette — Dopò la  prom ozione a  
tenen te  generale dell’on. Bogliolo, depu­
ta to  di questo collegio, ed appena  sp a r­
sasi la  voce delle im m inenti elezioni, 
sono ricom parsi su lla  scena gli agen ti 
e le tto rali e com incia a  delinearsi l ’agi-.. 

stazione so lita  nei periodi di elezioni. 
V enerdì, sei, fu qui l’avv. Cocito venuto 
a' s tringere  la  mano ai suoi, an tich i so ­
sten ito ri s ia  di Nizza che del collegio. 
In tan to  si a ttende  sem pre la  d ichiarazione 
di ..vacanza del collegio, e la fissazione 
della  convocazione degli elettori.

N um eri d el L o tto
Estr. di Torino deili 7 Marzo

(Rostro Telegramma Particolare)..
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Ampliamento della stazione —  prossi­
m am ente si da rà  principio  ai lavori di. 
am pliam ento della  n o s tra  stazione fe r­
rov iaria . L’im porto dei lavori su p e ra  di 
poco le life  centom ila ed è com posto 
priflcipalm epte di movim ento di te rren o  , 
per; la  form azione di b inari n u o v i;- 's i ,  
am p lie rà  p u re  la  t e t t o i a . pel deposito  
dello m erci. E finalm ente s i .  in g ra n d irà  
la  p ò rta  d ’u sc ita  a  so s titu ire  F a t tu a le  
portic ina .
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